
6° Censimento generale dell’agricoltura

Quadro normativo, obiettivi e 
caratteristiche della rilevazione

Incontri con gli Uffici Intercomunali e le Commissioni Tecniche Provinciali di Censimento   
Rimini, Bologna e Parma, 21-23 luglio 2010

Relatore
Note di presentazione
ISTAT titolare della rilevazione

La progettazione e lo svolgimento del censimento si realizza con la collaborazione con le Regioni, titolari di competenze istituzionali in materia e di know-how professionale (specie la nostra) 

A livello tecnico-metodologico: il comitato consultivo

A livello organizzativo, prevedendo la possibilità che una Regione scegliesse un modello di alta partecipazione, con compiti e responsabilità maggiori che nel precedente censimento dell’agricoltura, in partcolare per quanto riguarda il disegno e la gestione della rete di rilevazione

A livello istituzionale, attraverso formalizzati alcuni passaggi attraverso Protocolli d’intesa approvati nella Conferenza unificata Stato-Regioni- EE.LL






Quadro normativo internazionale

a) Regolamento (CE) n.1166/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008: 

istituzione di un quadro di riferimento per le statistiche 

comunitarie sulla struttura delle aziende agricole e 

per un’indagine sui metodi di produzione

b) Regolamento (CEE) n. 357/79 del Consiglio del 5 

febbraio 1979 e successive modificazioni, 

concernente le indagini statistiche sulle superfici 

viticole

Relatore
Note di presentazione
Il regolamento comunitario è nel pieno rispetto del programma mondiale della Fao 2010 in merito alle caratteristiche definitore, classificatorie e metodologiche dei censimenti agricoli nel mondo. 
Il Regolamento (CE) n. 1166/2008 costituisce un obbligo di svolgere la rilevazione censuaria nel 2010.  il Regolamento comunitario un quadro di riferimento per la produzione di statistiche comunitarie comparabili sulla struttura delle aziende agricole e per un’indagine sui metodi di produzione. 
La normativa europea prevede che gli Stati membri conducano indagini sulla struttura delle aziende agricole negli anni 2010, sotto forma di censimento, e 2013 e 2016, sottoforma di indagini campionarie. 
In particolare, il regolamento stabilisce norme precise in materia di definizioni, classificazioni e nomenclatura con specificazione del campo di osservazione e dettagliato elenco delle variabili da sottoporre a rilevazione censuaria. 
Definisce anche la scadenza per l’invio dei dati a Eurostat:

La mancata esecuzione del censimento avrebbe comportato, per l’Italia, il pagamento di una multa che è stata stimata di importo analogo al costo di esecuzione del censimento stesso.



Riferimenti normativi nazionali e regionali

1. Legge di indizione e finanziamento: Art. 17 del decreto legge 
25/9/2009, convertito con modificazioni dalla legge 20/11/2009 n. 
166

2. Regolamento di esecuzione: schema di regolamento di 
esecuzione del censimento approvato dal Consiglio dei Ministri 
nella seduta del 17/12/2009 (il Regolamento sarà emanato con 
DPR) 

3. Piano Generale di Censimento (PGC), inviato dal Presidente 
dell’Istat ai Presidenti delle Regioni e Province autonome il 
23/12/2009

4. Piano Regionale di Censimento (PRC) nel modello organizzativo 
ad alta partecipazione adottato in Emilia-Romagna e in altre 16 
regioni; Piano Integrativo di Censimento (PIC) nelle altre

5. Circolari ISTAT e manuale “Istruzioni per la rilevazione”

6. DL n. 78 31/05/2010 (“Manovra correttiva”), art. 50, c. 6 e 7

Relatore
Note di presentazione
   
Autorizza la spesa di 128,58 milioni di euro per il 2010 a favore dell’Istat
Rinvia all’emanazione del Regolamento di esecuzione, avuto riguardo ai dati contenuti nel Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN),
Per la data di riferimento delle informazioni censuarie, le modalità di organizzazione ed esecuzione del censimento, il campo di osservazione, i criteri per l’affidamento di fasi della rilevazione censuaria ad enti od organismi pubblici e privati, i soggetti tenuti all’obbligo di risposta, i criteri di determinazione e ripartizione dei contributi agli organi di censimento, le modalità di selezione di personale con contratto a tempo determinato, nonché le modalità di conferimento dell’incarico di coordinatore e rilevatore, anche con contratti di collaborazione coordinata e continuativa con scadenza entro il 31 dicembre 2011 limitatamente alla durata delle operazioni censuarie, le modalità di diffusione dei dati, la comunicazione dei dati elementari agli organismi a cui è affidata l’esecuzione dei censimenti.

Protocollo d’intesa tra Istat, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, approvato dalla Conferenza Unificata il 26/11/2009 con allegato Piano finanziario approvato dal Consiglio dei Ministri il 28/10/2009
Stabilisce la struttura dei costi e dei trasferimenti agli organi di censimento (fino a 113 mln), articolati in 5 tipi di contributo

2 . Il Regolamento di esecuzione non è stato ancora convertito in legge in quanto sono numerosi i passaggi amministrativi e costituzionali che deve superare. Esso, dopo l’approvazione governativa, deve superare l’esame del garante per la protezione dei dati personali, della Conferenza Unificata, del Consiglio di Stato, della Corte dei Conti. 

Parere favorevole della Conferenza Unificata,  rispetto al Regolamento del censimento, espresso nella seduta del 29/4/2010

A CHE PUNTO SIAMO???

3. PGC dettaglia gli aspetti normati dal regolamento di esecuzione (art.7) e costituisce la base per la progettazione organizzativa a livello regionale, secondo due modelli alternativi scelti dalle Regioni (art.8)

5. Prime circolari sulla costituzione degli Uffici di Censimento e sul rilascio della lista pre-censuaria alle Regioni 

1.2.3.5 nel sito ISTAT



Obiettivi 
(art. 1 del Regolamento di esecuzione)

a) fornire un quadro informativo statistico sulla struttura del 
sistema agricolo e zootecnico a livello nazionale, 
regionale e locale;

b) assolvere agli obblighi di rilevazione stabiliti dal 
Regolamento (CE) n.1166/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 19 novembre 2008 e dal 
Regolamento (CEE) n. 357/79 del Consiglio del 5 
febbraio 1979 e successive modificazioni;

c) consentire l’aggiornamento e la validazione del registro 
statistico delle aziende agricole realizzato dall’Istat 
mediante l’integrazione di basi di dati di fonte 
amministrativa

Relatore
Note di presentazione
c) ASIA-AGRICOLTURA Verrà utilizzato nel periodo post-censuario come base per le indagini campionarie



Le caratteristiche del Censimento agricolo del 2010

 Censimento del solo Universo UE

 Censimento assistito da lista desunta da fonti 

amministrative 

 Individuazione ex ante delle micro unità agricole da 

escludere dalla rilevazione

 Rilevazione censuaria sui Metodi di produzione 

incorporata nel Censimento 

 Intervista al conduttore presso la sua residenza

 Tecnica di rilevazione multicanale (mixed mode)

Relatore
Note di presentazione
Obbligo di una rilevazione aggiuntiva sui metodi di produzione adottati dalle aziende agricole con lo stesso periodo di riferimento del censimento per poter associare, per ciascuna azienda censita, i risultati alle informazioni strutturali di ciascuna azienda agricola

Finalità:
 fornire statistiche aggiuntive per lo sviluppo di politiche agro-ambientali
migliorare la qualità degli indicatori agro-ambientali




Le caratteristiche del Censimento agricolo del 2010

 Gestione e monitoraggio del censimento 

completamente on line, via Internet, tramite Sistema 

di Gestione della Rilevazione (SGR) 

 Registrazione dati direttamente a cura degli 

organi di censimento in data entry controllato (nel 

modello ad alta partecipazione adottato anche in 

Emilia-Romagna) 

 Flessibilità organizzativa a livello regionale

Relatore
Note di presentazione
Registrazione diretta a cura degli UCC dei dati provvisori (partecipazione integrativa)




Censimento del solo Universo UE

La tradizione italiana prevedeva la pubblicazione di 
due dati riferiti all’Universo Italia e ad un suo 
sottoinsieme, l’Universo UE

La novità del censimento 2010 è la pubblicazione di un 
unico dato, l’Universo UE

Aziende Superficie totale
Universo Italia 2.594.825 19.605.518,74
Universo UE 2.151.548 18.616.858,68

Istat - 5° Censimento generale dell'agricoltura 

Relatore
Note di presentazione
V censimento: Il campo di osservazione del censimento dell’agricoltura comprende tutte le aziende agricole, forestali e zootecniche, di qualsiasi ampiezza e da chiunque condotte.
DEFINIZIONE UNIVERSO UE:_ Ai sensi dell’art. 4 dello schema di regolamento, il Censimento generale dell’agricoltura rileva in ciascun Comune le aziende agricole e zootecniche da chiunque condotte e le cui dimensioni in termini di superficie o di consistenza del bestiame allevato siano uguali o superiori alle soglie minime fissate dall’Istat nel rispetto di quanto stabilito dal Regolamento (CE) n. 1166/2008.
Il campo di osservazione è quindi costituito dall’universo delle aziende agricole individuato secondo le direttive previste dal regolamento europeo (art. 3 e Allegato II) e adattate alla realtà nazionale. In particolare, fanno parte del campo di osservazione del 6° Censimento generale dell’agricoltura tutte le aziende con almeno 1 ettaro di Superficie Agricola Utilizzata (SAU) e le aziende con meno di 1 ettaro di SAU che soddisfano le condizioni poste nella griglia di soglie fisiche regionali stabilite dall’Istat tenendo conto delle specializzazioni regionali degli ordinamenti produttivi (ER >= 0,3 ettari), nonché le aziende zootecniche, purché allevino animali, in tutto o in parte, per la vendita. Non è prevista l’applicazione di soglie minime per le aziende agricole operanti nei settori florovivaistico e ortofrutticolo, in considerazione della loro possibile rilevanza economica anche per superfici limitate, nonché nel settore viticolo, in considerazione di quanto stabilito dal Regolamento (CEE) n. 357/79 del Consiglio del 5 febbraio 1979 e successive modificazioni.
escludere le micro aziende, in modo tale che queste “complessivamente rappresentino non più del 2% del totale della superficie agricola utilizzata escluse le proprietà collettive, e non più del 2% del numero totale delle unità di bestiame”




Individuazione ex ante dell’universo UE

Il campo di osservazione definito dal regolamento 
europeo (Universo Ue) è stato costruito grazie alla 
disponibilità della lista precensuaria, che ha 
permesso di individuare, prima di svolgere la 
rilevazione, le micro unità da escludere, secondo i 
seguenti passi:

1. Sono state integrate le fonti amministrative e 
statistiche esistenti in Italia

2. Sono state individuate le unità agricole di base
3. Sono state individuate le aziende agricole 

dell’Universo UE da consegnare al rilevatore per 
l’intervista

Relatore
Note di presentazione
lista pre-censuaria predisposta dall’Istat utilizzando le informazioni contenute nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), con particolare riferimento al sistema integrato di gestione e controllo, nonché quelle presenti in altri archivi amministrativi delle pubbliche amministrazioni che contengono dati utili allo scopo e riferiti alla generalità dei settori produttivi. Tali informazioni sono, tra le altre, quelle già utilizzate dall’Istat per l’aggiornamento del registro statistico Asia.

fonti specifiche per il settore agricolo: Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (Agea), Anagrafi Zootecniche (AA.ZZ.), Redditi agrari (RA), Catasto terreni ad uso agricolo;
fonti generali che raccolgono informazioni su tutti i settori produttivi, agricoli e non: Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) e archivi fiscali (IVA); 
fonti statistiche esaustive a supporto per il miglioramento della selezione tra le unità integrate: archivio Asia unità giuridico economiche, Censimento agricoltura 2000;
liste speciali: Istituzioni pubbliche (Lista S13), Istituzioni Non profit, Agriturismi, Unità con prodotti DOP/IGP, Unità con prodotti vegetali dichiarati nei redditi, Dichiarazioni vitivinicolo Agea, Indagine andamento delle quantità dei prodotti agricoli commercializzati e relativi prezzi[1], Indagine struttura e produzioni delle aziende agricole 2007, Proprietà collettive (Common land).
L’archivio di settore più completo e aggiornato tra quelli integrati nella lista precensuaria è l’archivio dei Fascicoli aziendali, contenuti nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e forniti dall’Agea[2].
�[1] Indagine svolta dalla Regione Campania nel 2008.
[2]  L’archivio dei Fascicoli aziendali dell’AGEA è stato istituito in attuazione del DPR 503/99 ai fini dell’aggiornamento�delle informazioni relative alle aziende registrate nell’Anagrafe delle aziende agricole.



Rilevazione assistita da lista

A ciascun rilevatore è assegnato un quantitativo 
standard di 200 aziende.

Non è un numero vincolato, ma è fortemente 
sconsigliato aumentare la numerosità di aziende 
per rilevatore. Ciò aumenterebbe il carico di lavoro 
gravante su ciascun rilevatore, riducendo la qualità 
del suo operato e aumentando il rischio di non 
rispettare le scadenze censuarie. 

Denominazione o ragione sociale dell’azienda e 
l’indirizzo della residenza o domicilio o sede legale 
del conduttore aziendale saranno prestampate sul 
questionario.

Relatore
Note di presentazione
Nel 2000 erano 150. 
Secondo quanto disposto dall’art. 5 dello schema di regolamento, le aziende agricole e zootecniche sono rilevate presso la residenza o domicilio del conduttore nel caso di persona fisica o presso la sede legale del conduttore nel caso di persona giuridica, mediante intervista diretta del conduttore da parte del rilevatore o compilazione del questionario elettronico da parte del conduttore.
Questa modalità di rilevazione, innovativa rispetto al censimento del 2000, viene adottata perché la lista di aziende agricole desunta dagli archivi amministrativi contiene la denominazione o ragione sociale dell’azienda e l’indirizzo della residenza o domicilio o sede legale del conduttore e non la localizzazione del centro aziendale. Queste informazioni saranno prestampate sul questionario, cosicché ciascun rilevatore sarà dotato di un elenco delle aziende agricole e dei questionari prestampati ad esse relativi ed avrà il compito principale di verificare lo stato di attività delle unità in lista e di effettuare l’intervista (rilevando, fra l’altro, la localizzazione del centro aziendale, se diversa dalla residenza/domicilio/sede legale del conduttore). 
Inoltre, egli dovrà individuare le aziende agricole non presenti nella lista, ma interessate da eventi collegati alle aziende in lista (fusioni, scorpori, cessazioni di attività, ecc.) e che non sono registrate in alcuna delle fonti amministrative integrate sulla base delle quali è stata formata la lista di aziende agricole. Per l’intervista alle nuove aziende il rilevatore utilizzerà questionari in bianco.






Tecnica di rilevazione multicanale (mixed mode)

La rilevazione sul campo viene effettuata secondo 
due tecniche alternative di somministrazione e 
compilazione dei questionari di censimento:

la prima tecnica è tradizionale e consiste 
nell’intervista diretta da parte del rilevatore al 
conduttore dell’azienda agricola tramite 
questionario cartaceo;

la seconda tecnica è nuova per il censimento  
dell’agricoltura e consiste nella compilazione via 
Internet del questionario elettronico di censimento 
da parte del conduttore dell’azienda agricola.



La rilevazione per intervista

Dove avviene l’intervista?

Presso la residenza
o sede legale del conduttore

Lontananza 
rispetto ai terreni/allevamenti.

Il rilevatore/ufficio
non conosce la realtà

dell‘attività agricola svolta

Più semplice
Individuare

il conduttore 
ed effettuare

l’intervista

Nel 65% dei casi
residenza e

centro aziendale
sono nello stesso

comune È stata una scelta obbligata
perché il centro aziendale

è un’informazione assente negli archivi
amministrativi del settore agricolo

Relatore
Note di presentazione
 



Il centro aziendale

fabbricato o il complesso dei fabbricati connesso 
all’attività aziendale e situato entro il perimetro dei 

terreni aziendali

è indicato

nel Quadro E, pagina 2, 
quando è diverso dalla residenza del conduttore

nel Quadro A, pagina 1, 
(Notizie anagrafiche, residenza o sede legale del 

conduttore), se il centro aziendale
coincide con la residenza del conduttore

oppure

Relatore
Note di presentazione
Il censimento dell’agricoltura deve fornire dati di localizzazione dell’azienda agricola determinata secondo i criteri stabiliti da Eurostat.

Per corrispondere a questa richiesta torna utile il concetto di centro aziendale, definito come: il fabbricato o il complesso dei fabbricati connesso all’attività aziendale e situato entro il perimetro dei terreni aziendali. Pertanto, il centro aziendale può essere localizzato in corrispondenza dell’abitazione del conduttore o delle abitazioni dell'altra manodopera impiegata nei lavori agricoli aziendali, oppure in corrispondenza di ricoveri per animali, di locali per l'immagazzinamento o la lavorazione dei prodotti (magazzini, sili da foraggio, fienili, eccetera) o per il deposito di macchine ed attrezzi di uso agricolo. In assenza di fabbricati, il centro aziendale viene localizzato nel foglio di mappa catastale entro il quale ricade la maggior parte dei terreni costituenti la superficie totale aziendale.

Le informazioni necessarie a determinare la localizzazione del centro aziendale saranno rilevate tramite il questionario di censimento. Mediante successive elaborazioni l’Istat provvederà al georiferimento dell’azienda agricola nel rispetto dei criteri fissati dal regolamento europeo.


Quindi il centro aziendale esiste sempre ed è sempre rintracciabile nel questionario, in maniera esplicita – quando è compilato il quadro E, in maniera implicita, quando il quadro E non è compilato e il centro aziendale è quello indicato nel quadro A.   



Residenza e centro aziendale

Pubblicazione
riferita al 

centro aziendale

Intervista
presso

la residenza

Se residenza e
centro aziendale

non sono
nella stessa Regione?

Acquisisco aziende
lavorate

da altre regioni

Consegno aziende
lavorate da me
ad altre regioni

Relatore
Note di presentazione
Acquisisco e consegno dal/al sistema di gestione 



Residenza e centro aziendale

L’ufficio di censimento (il rilevatore)
lavora anche aziende che

“consegnerà (virtualmente)”
ad altri uffici di censimento per la loro pubblicazione

La qualità dei dati di una regione dipende anche
dalla qualità del lavoro di altre regioni

Pubblicazione
riferita al 

centro aziendale

Intervista
presso

la residenza

Cooperazione
solidale

Relatore
Note di presentazione
Problematica della rilevazione telefonica/postale a distanza. 



La compilazione via internet da parte 
dell’azienda agricola 

A ridosso della data di esecuzione del censimento, l’Istat 
invia a tutte le unità da rilevare una lettera informativa che 
illustra sinteticamente gli obiettivi, i tempi e le modalità di 
rilevazione. Nella lettera sono riportati l’indirizzo del sito web, 
le istruzioni per accedere al questionario on line e  
l’indicazione del numero verde al quale rivolgersi per ottenere 
ulteriori informazioni sul censimento. Una copia di tale 
informativa sarà fornita a ciascun rilevatore che avrà cura di 
portarla con sé in occasione delle interviste ai conduttori.

Attraverso il Sistema di Gestione della Rilevazione (SGR) 
ciascun Ufficio di censimento e rilevatore sarà in grado di 
controllare questa fase di lavoro, ricavando informazioni sulle 
aziende agricole che hanno utilizzato questa tecnica, sullo 
stato della compilazione, sulla data di ultimazione della 
compilazione e su quella di avvenuta trasmissione del 
questionario compilato.



Rilevazione aziende non in lista

Il rilevatore deve censire tutte le aziende della lista a 
lui assegnate

Posso censire aziende 
non presenti nella mia 

lista?

si

In quali casi è 
possibile?

aziende collegate ad
azienda in lista a seguito
di cessione, affitto, ecc., 

totale o parziale Azienda
di nuova costituzione

Relatore
Note di presentazione

Dovuto alla tempistica di aggiornamento della lista

E IL CASO DI AZIENDE NUOVE NON COLLEGATE



Rilevazione aziende non in lista

Come scopro se la 
nuova azienda è o 

meno nella lista 
nazionale 

precensuaria?

Si, per 
acquisire 

l’informazione 
relativa 

all’azienda

Devo sempre 
intervistare l’azienda 

non presente 
nella lista nazionale?

Il Sistema di Gestione 
della Rilevazione (SGR)

consente la ricerca
automatica delle aziende

in lista

Relatore
Note di presentazione
Per esempio non devono essere intervistate le nuove unità esclusivamente forestali (arboricoltura da legno e boschi); 

Oppure costituite unicamente da:
piccoli orti a carattere familiare, generalmente annessi alle abitazioni e la cui produzione è destinata al consumo familiare; 
piccoli allevamenti a carattere familiare, 
terreni completamente abbandonati per emigrazione del conduttore o per altre cause, anche se essi danno luogo ancora ad una produzione spontanea.

Secondo quanto indicato nel manuale di istruzioni, queste nuove unità non rientrano nel campo di osservazione del censimento e quindi non devono essere intervistate, anche perché è probabile che queste nuove unità erano in realtà presenti nelle fonti amministrative ma appunto sono state escluse dalla lista perché già riconosciute fuori del campo di osservazione.



Rilevazione aziende non in lista

Se l’azienda non è in lista
ed il conduttore risiede in 

un’altra Regione (o 
Provincia o Comune) chi la 

deve intervistare?

L’azienda non in lista è intervistata
dal rilevatore che l’ha individuata, 

a prescindere da dove risiede il conduttore

Relatore
Note di presentazione
in tal modo, nella lavorazione di questo tipo di aziende, si superano i problemi di comunicazione, di trasferimento, fisico o logico, di file, di monitoraggio. 



Rilevazione aziende non in lista

No, l’intervista 
sarà effettuata o è 
già stata effettuata 

dal rilevatore al 
quale è stata 

assegnata

Se l’azienda collegata a quella intervistata, 
è già in lista, quindi è già assegnata ad un 
altro rilevatore, della  mia Regione (o del 

mio Comune o Provincia) 
o di altra Regione, devo intervistarla?



Sistema di gestione della rilevazione (SGR) – 1

La gestione e il monitoraggio del censimento è 
completamente on line, via Internet.

Come conseguenza, il sistema acquisisce 
l’informazione sull’andamento della rilevazione 
soltanto a partire dalla registrazione, in SGR, a cura 
degli organi di censimento, del Quadro B – Esito 
della rilevazione.

Finché non si registra il Quadro B – Esito della 
rilevazione il questionario non risulta lavorato, cioè 
l’azienda non risulta intervistata.

Relatore
Note di presentazione
V QUADRO B




Sistema di gestione della rilevazione (SGR) - 2
Quadro B – Esito della rilevazione.

B.1 AZIENDA RILEVATA

B.2 AZIENDA IN LISTA NON RILEVATA
a. Irreperibilità conduttore
b. Rifiuto
c. Altra motivazione

B.3 AZIENDA IN LISTA NON ESISTENTE O DOPPIONE
d. Terreni destinati a soli orti familiari o allevamenti per 

autoconsumo o aziende esclusivamente forestali 
e. Soggetto che non ha mai esercitato attività agricola
f. Terreni agricoli definitivamente abbandonati o destinati ad altro 

uso o aziende zootecniche che hanno totalmente dismesso 
l’attività senza cessione ad altri

g. Azienda agricola interamente affittata, ceduta, assorbita, fusa o 
smembrata

h. Unità da ricondurre ad azienda esistente (doppione)

Relatore
Note di presentazione

g. h. -> unità collegate



Sistema di gestione della rilevazione (SGR)

Il sistema consente di seguire l’andamento di tutte le 
fasi del processo di produzione per singolo organo di 
censimento, rilevatore o coordinatore.

SGR è il Centro di controllo dell’organizzazione ed è 
utilizzabile autonomamente da ciascun organo di 
censimento, rilevatore o coordinatore, che attraverso 
proprie userid e password accede alle funzioni 
previste; ogni organo ha accesso alle sole funzioni e 
tabelle di pertinenza.



Registrazione dei questionari

Azienda agricola (in lista)

Registrazio 
ne via 
Internet del 
questio- 
nario.

Al termine della compilazione
del quest. informatizzato,
il CiC (o il RIL) fa scattare
il piano di check completo 

Attraverso SGR il rilevatore e il CiC controllano
le aziende che stanno registrando,
a che punto sono della lavorazione,

quando è stata ultimata la lavorazione on line
con avvenuta trasmissione del questionario. 

A questo punto il RIL (o il CiC) risolve
le incompatibilità eventuali proposte
dal piano di check, ritorna presso 

le aziende per risolvere i casi incerti
e completa la compilazione

informatica del questionario. 



Registrazione azienda non in lista

Un’azienda che, in base alla 
campagna di comunicazione o al 
tam tam, spontaneamente entra 
nel sito del censimento per 
partecipare alla rilevazione,
può farlo?

Auto segnalazione spontanea dell’azienda 

Si, 
SGR consente di auto registrarsi via Internet e compilare direttamente il quest.. 

Relatore
Note di presentazione
Al momento della registrazione in SGR il sistema effettua la ricerca automatica per verificare se l’azienda è già in lista o meno.  Se non è in lista, assegna il numero identificativo con il quale l’azienda può entrare nel sistema e compilare il suo questionario. 



Registrazione azienda non in lista

Auto segnalazione spontanea dell’azienda 

Messaggio all’azienda.
Se vuole continuare la compilazione

SGR comunica Il
Numero Identificativo Istat
e per continuare attendere

il rilevatore per l’intervista o la compilazione
via web

L’azienda digita
in SGR 

Denominazione
e CUAA/Cf

SGR
la riconosce
(è già in lista)

SGR
non la

riconosce
(non è in lista)

Relatore
Note di presentazione
Al momento della registrazione in SGR il sistema effettua la ricerca automatica per verificare se l’azienda è già in lista o meno.  Se non è in lista, assegna il numero identificativo con il quale l’azienda può entrare nel sistema e compilare il suo questionario. 



Sintesi schema del processo di rilevazione

FASE 2
(per ogni UCC/CiC)

FASE 1

FASE 3
+

DATI DEFINITIVI

INTERVISTA

RILEVATORE 
Intervista

Registrazione 
e 

Controllo 
ESITO

(Quadro B)

FINE

REGISTRAZIONE 
CONTROLLATA

Questionario (Regioni 
Alta Partecipazione)

Azienda Agricola 
Compilazione Online

AUTOCOMPILAZIONE

NON 
OK

OK

CHECK 
MICRODATI

PUBBLICAZIONE 
DATI PROVVISORI

FINE

CHECK

NON OK

oK

Relatore
Note di presentazione
Dettaglio delle fasi del  processo di controllo e correzione  per il modello Regioni a Partecipazione Integrativa.
Due origini dati: da rilevatore (modello cartaceo) e da web (compilazione da parte dell’Azienda Agricola). Rispettivamente, percorsi rosso e verde.�
Nel percorso rosso il rilevatore deve eseguire vari controlli che invece sono automatici nel percorso verde.� Tali controlli sono dettagliatamente descritti nel Manuale d’Istruzioni per la rilevazione.


In particolare:
Nel caso di intervista condotta dal rilevatore:

in sede di intervista il rilevatore accerta l’esistenza e la rilevabilità dell’azienda e compila il quadro B relativo all’esito.
Sono 3 i percorsi  possibili derivanti dalla compilazione dell’esito:
Azienda rilevata -> il rilevatore procede alla compilazione delle Sezioni successive del questionario. Se l’azienda ha ceduto parzialmente terreni agricoli o allevamenti dovrà compilare anche il riquadro D e quindi ricercare le aziende collegate, anche quelle non presenti nella Lista Censuaria. Successivamente, il rilevatore provvederà alla registrazione via web, su SGR, dell’esito della rilevazione.
Azienda non rilevata -> ll rilevatore compila solo l’esito e i riquadri in verde a pag. 14 del questionario. Successivamente, il rilevatore provvederà alla registrazione via web, su SGR, dell’esito della rilevazione.
Azienda non esistente -> il rilevatore compila il riquadro B e i riquadri in verde a pag. 14 del questionario. Inoltre, se l’azienda agricola è stata interamente affittata, ceduta, assorbita, fusa o smembrata, oppure nel caso di unità doppione, deve compilare anche il Riquadro D (unità collegate alle aziende in lista). Successivamente, registra via web, su SGR, l’esito della rilevazione.�
Per le aziende rilevate,:
- gli UCC/RIL effettueranno i principali controlli di compatibilità del questionario riportati a pag.15 (promemoria per il revisore) e
 il controllo dei questionari compilati via web dalle aziende agricole;
- gli UCC/RIL a partire dalle informazioni inserite sul questionario, compileranno via web, su SGR, il modello riepilogativo, relativo ai dati provvisori;
-I dati registrati via web saranno sottoposti ad un primo controllo automatico che, in caso di esito negativo, potrebbe esigere anche il ritorno sul campo.


Nel caso di compilazione diretta da parte dell’Azienda Agricola:
La compilazione on line prevede un data entry controllato che ha due obiettivi:
1)facilitare la registrazione delle informazioni anche da parte di utenti non esperti;
2)garantire una buona qualità delle informazioni raccolte per mezzo di controlli effettuati con un sottoinsieme minimo di regole;


I due percorsi (rosso e verde) convergono verso il controllo antecedente alla Fase 2. �I set di regole di check sono diversi a seconda del percorso intrapreso.
Qualsiasi errore o controllo bloccante implica eventualmente anche la ripetizione dell’intervista e il ritorno sul campo da parte dei rilevatori.


Appena ultimata la raccolta è possibile passare  alla Fase 2  svolta in collaborazione da UCC/CIC e Istat.
La fase DUE si occupa di ricontrollare a livello centralizzato (ISTAT), in prima istanza, la coerenza delle informazioni registrate via web per la produzione dei dati provvisori. Vengono inoltre individuati a livello macro eventuali dati anomali (outliers). 



Linea di lavorazione principale
Il rilevatore intervista l’azienda e registra il questionario

Sintesi schema del processo di rilevazione

ALTA

REGISTRA L’INTERO 
QUESTIONARIO
IN DATA ENTRY
CONTROLLATO

REGISTRA PARTE 
DEL QUESTIONARIO

MEDIANTE IL
MODELLO RIEP

INTEGRATIVA

Le variabili principali
del questionario sono
pressoché definitive

Aumenta la qualità dei dati
Evita agli UCC di effettuare

riepiloghi manuali



Diffusione dei risultati

Allo scopo di ottimizzare tempestività e qualità 
dell’informazione prodotta, la diffusione dei dati 
censuari riguarderà due tipi di risultati:


 

risultati provvisori, la cui diffusione avverrà entro il 
mese di giugno 2011;


 

risultati definitivi, la cui diffusione sarà effettuata 
entro il mese di aprile 2012.



Diffusione dei risultati - 2

Il processo di produzione dei dati provvisori è articolato in 
funzione del modello organizzativo e della modalità d i 
registrazione scelti

i dati provvisori deriveranno: 


 
direttamente dalla registrazione in data entry controllato dei 
questionari e dai successivi controlli e correzioni sulle variabili 
“primarie”, nelle Regioni che adottano il modello  
organizzativo ad alta partecipazione con registrazione diretta 
a cura degli organi di censimento;


 

dall’elaborazione dei modelli comunali di riepilogo, nelle 
Regioni che adottano il modello organizzativo a 
partecipazione integrativa.



Diffusione dei risultati - 3

I dati provvisori avranno una pubblicazione standard univoca 
per tutto il territorio nazionale derivante direttamente dal 
modello comunale riepilogativo RIEP

Esso contiene una serie di informazioni sintetiche, che sono 
registrate dai comuni nel modello a partecipazione 
integrativa. 

La pubblicazione nazionale del modello RIEP sarà possibile 
soltanto quando l’ultima Regione avrà completato la sua 
attività di rilevazione.

Soltanto a questo punto sarà possibile collocare tutti i centri 
aziendali nel territorio di pertinenza, fornendo il quadro 
completo dei dati territoriali provvisori (regionali, provinciali e 
comunali). 



Diffusione dei risultati – 4

Tutte le Regioni pubblicheranno i  dati provvisori presenti nel 
modello RIEP.

Le Regioni che hanno adottato il modello ad alta 
partecipazione possono pubblicare anche tutte le altre 
variabili primarie concordate, sottoposte al piano dei 
controlli, desunte direttamente dal data base di lavorazione.



Modello Riepilogativo RIEP

Relatore
Note di presentazione
												RIEP CENS 1			
ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA															
6° CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA 2010															
															
	REGIONE……………………………………	codice Istat													
	PROVINCIA ………………………………	codice Istat													
	COMUNE………………………………….. 	codice Istat													
															
	UBICAZIONE  DEL CENTRO AZIENDALE 		PROVINCIA 				codice Istat								
			COMUNE				codice Istat								
															
															
	RIEPILOGO  COMUNALE DEI PRINCIPALI RISULTATI PROVVISORI														
															
															
															
								AZIENDE (numero)							
															
	1. AZIENDE DA INTERVISTARE TOTALE														
	di cui AZIENDA RILEVATA (B.1)														
	AZIENDA IN LISTA NON RILEVATA (B.2)														
	AZIENDA IN LISTA NON ESISTENTE O DOPPIONE (B.3)														
															
								AZIENDE         ( numero)			SUPERFICIE 				
	4. AZIENDE INTERVISTATE IN COMPLESSO										ettari		are		
	4.1    CON COLTIVAZIONI	(Sez. II - Utilizzazione dei terreni)													
	- Seminativi	(p.54)													
	- Coltivazioni legnose agrarie	(p.84)													
	            di cui Vite	(p.55)													
	- Prati permanenti e pascoli	(p.89)													
	Prati permanenti e pascoli non più destinati alla produzione, ammessi a beneficiare di aiuti finanziari	(p.90)													
	- SAU	(p.91)													
	- SUPERFICIE TOTALE	(p.101)													
															
	4.2. CON ALLEVAMENTI							AZIENDE        ( numero)       			CAPI                                       (numero)				
	IN COMPLESSO	(Sez. III - Consistenza degli allevamenti)										xxxxxxxxxxx			
	di cui: - Bovini 	(p.10)													
	          - Bufalini	(p.14)													
	          - Equini	(p.17)													
	          - Ovini	(p.21)													
	          - Caprini	(p.24)													
	          - Suini	(p.33)													
	          - Avicoli	(p.40)													
	         - Conigli	(p.43)													
	         - Struzzi	(p.44)													
	          - Altri allevamenti	(p.45+46)										xxxxxxxxxxx			
															




Flessibilità organizzativa

Obiettivi 

Specializzare 
la rete

di rilevazione

Semplificare
la rete

di rilevazione

per cogliere le specificità
organizzative, istituzionali

e territoriali
per costituire

un’architettura snella

Ridurre
l’impatto organizzativo

censuario sulle
strutture comunali

già gravate di
attività connesse

al censimento
della popolazione

Aumentare
la responsabilità e la partecipazione

dell’amministrazione regionale e 
valorizzare

proprie strutture interne di natura agricola
distribuite sul territorio

Favorire
l’associazionismo dei Comuni e

rafforzare
le competenze di

Province, Comunità montane, 
enti strumentali regionali

Relatore
Note di presentazione
. 



Flessibilità organizzativa

La flessibilità nell’uniformità

Flessibilità
dell’organizzazione

regionale
Uniformità

Contenuti informativi
Sistema informatico
Impianto dei controlli
Piano di formazione

Piano di pubblicazione
Piano di comunicazione

decentramento

Relatore
Note di presentazione
. 



Due modelli organizzativi

Modello ad alta partecipazione
La Regione è l’interlocutore diretto dell’Istat per la 
definizione della rete di rilevazione e il suo 
coordinamento operativo sul territorio, e ha la 
possibilità di scegliere la modalità di registrazione dei 
questionari

Modello a partecipazione integrativa
La Regione partecipa alla rilevazione censuaria per 
svolgere più limitate funzioni. L’organizzazione 
generale a carico dell’Istat, mentre ai comuni spetta il 
compito di eseguire la rilevazione sul campo

Relatore
Note di presentazione
MODELLO AD ALTA PARTECIPAZIONE IN E-R



DOCUMENTAZIONE

http://www.istat.it/censimenti/agricoltura2010/

La normativa e i regolamenti
I piani integrati di censimento
Unità di rilevazione iscritte in lista precensuaria
Moduli per la costituzione degli organi di censimento
Circolari

Fac-simile del questionario

http://www.regione.emilia- 
romagna.it/wcm/statistica/censimenti/censimenti/ 
censagri_2010.htm

http://www.istat.it/censimenti/agricoltura2010/
http://www.istat.it/censimenti/agricoltura2010/normativa/index.html
http://www.istat.it/censimenti/agricoltura2010/pianintegrati/index.html
http://www.istat.it/censimenti/agricoltura2010/unitarilevazione/
http://www.istat.it/censimenti/agricoltura2010/moduli/index.html
http://www.istat.it/censimenti/agricoltura2010/circolari/index.html
http://www.istat.it/censimenti/agricoltura2010/questionario.pdf
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6° Censimento generale dell’agricoltura







Quadro normativo, obiettivi e caratteristiche della rilevazione







Incontri con gli Uffici Intercomunali e le Commissioni Tecniche Provinciali di Censimento   

Rimini, Bologna e Parma, 21-23 luglio 2010



ISTAT titolare della rilevazione



La progettazione e lo svolgimento del censimento si realizza con la collaborazione con le Regioni, titolari di competenze istituzionali in materia e di know-how professionale (specie la nostra) 



A livello tecnico-metodologico: il comitato consultivo



A livello organizzativo, prevedendo la possibilità che una Regione scegliesse un modello di alta partecipazione, con compiti e responsabilità maggiori che nel precedente censimento dell’agricoltura, in partcolare per quanto riguarda il disegno e la gestione della rete di rilevazione



A livello istituzionale, attraverso formalizzati alcuni passaggi attraverso Protocolli d’intesa approvati nella Conferenza unificata Stato-Regioni- EE.LL



















Quadro normativo internazionale

		Regolamento (CE) n.1166/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008: istituzione di un quadro di riferimento per le statistiche comunitarie sulla struttura delle aziende agricole e per un’indagine sui metodi di produzione

		Regolamento (CEE) n. 357/79 del Consiglio del 5 febbraio 1979 e successive modificazioni, concernente le indagini statistiche sulle superfici viticole





Il regolamento comunitario è nel pieno rispetto del programma mondiale della Fao 2010 in merito alle caratteristiche definitore, classificatorie e metodologiche dei censimenti agricoli nel mondo. 

Il Regolamento (CE) n. 1166/2008 costituisce un obbligo di svolgere la rilevazione censuaria nel 2010.  il Regolamento comunitario un quadro di riferimento per la produzione di statistiche comunitarie comparabili sulla struttura delle aziende agricole e per un’indagine sui metodi di produzione. 

La normativa europea prevede che gli Stati membri conducano indagini sulla struttura delle aziende agricole negli anni 2010, sotto forma di censimento, e 2013 e 2016, sottoforma di indagini campionarie. 

In particolare, il regolamento stabilisce norme precise in materia di definizioni, classificazioni e nomenclatura con specificazione del campo di osservazione e dettagliato elenco delle variabili da sottoporre a rilevazione censuaria. 

Definisce anche la scadenza per l’invio dei dati a Eurostat:



La mancata esecuzione del censimento avrebbe comportato, per l’Italia, il pagamento di una multa che è stata stimata di importo analogo al costo di esecuzione del censimento stesso.















Riferimenti normativi nazionali e regionali



		Legge di indizione e finanziamento: Art. 17 del decreto legge 25/9/2009, convertito con modificazioni dalla legge 20/11/2009 n. 166



		Regolamento di esecuzione: schema di regolamento di esecuzione del censimento approvato dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 17/12/2009 (il Regolamento sarà emanato con DPR) 



		Piano Generale di Censimento (PGC), inviato dal Presidente dell’Istat ai Presidenti delle Regioni e Province autonome il 23/12/2009



		Piano Regionale di Censimento (PRC) nel modello organizzativo ad alta partecipazione adottato in Emilia-Romagna e in altre 16 regioni; Piano Integrativo di Censimento (PIC) nelle altre



		Circolari ISTAT e manuale “Istruzioni per la rilevazione” 



		DL n. 78 31/05/2010 (“Manovra correttiva”), art. 50, c. 6 e 7





		   



Autorizza la spesa di 128,58 milioni di euro per il 2010 a favore dell’Istat

Rinvia all’emanazione del Regolamento di esecuzione, avuto riguardo ai dati contenuti nel Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN),

Per la data di riferimento delle informazioni censuarie, le modalità di organizzazione ed esecuzione del censimento, il campo di osservazione, i criteri per l’affidamento di fasi della rilevazione censuaria ad enti od organismi pubblici e privati, i soggetti tenuti all’obbligo di risposta, i criteri di determinazione e ripartizione dei contributi agli organi di censimento, le modalità di selezione di personale con contratto a tempo determinato, nonché le modalità di conferimento dell’incarico di coordinatore e rilevatore, anche con contratti di collaborazione coordinata e continuativa con scadenza entro il 31 dicembre 2011 limitatamente alla durata delle operazioni censuarie, le modalità di diffusione dei dati, la comunicazione dei dati elementari agli organismi a cui è affidata l’esecuzione dei censimenti.





Protocollo d’intesa tra Istat, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, approvato dalla Conferenza Unificata il 26/11/2009 con allegato Piano finanziario approvato dal Consiglio dei Ministri il 28/10/2009

Stabilisce la struttura dei costi e dei trasferimenti agli organi di censimento (fino a 113 mln), articolati in 5 tipi di contributo



2 . Il Regolamento di esecuzione non è stato ancora convertito in legge in quanto sono numerosi i passaggi amministrativi e costituzionali che deve superare. Esso, dopo l’approvazione governativa, deve superare l’esame del garante per la protezione dei dati personali, della Conferenza Unificata, del Consiglio di Stato, della Corte dei Conti. 



Parere favorevole della Conferenza Unificata,  rispetto al Regolamento del censimento, espresso nella seduta del 29/4/2010



A CHE PUNTO SIAMO???



3. PGC dettaglia gli aspetti normati dal regolamento di esecuzione (art.7) e costituisce la base per la progettazione organizzativa a livello regionale, secondo due modelli alternativi scelti dalle Regioni (art.8)



5. Prime circolari sulla costituzione degli Uffici di Censimento e sul rilascio della lista pre-censuaria alle Regioni 



1.2.3.5 nel sito ISTAT















Obiettivi

 (art. 1 del Regolamento di esecuzione)

		fornire un quadro informativo statistico sulla struttura del sistema agricolo e zootecnico a livello nazionale, regionale e locale;



		assolvere agli obblighi di rilevazione stabiliti dal Regolamento (CE) n.1166/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 e dal Regolamento (CEE) n. 357/79 del Consiglio del 5 febbraio 1979 e successive modificazioni;



		consentire l’aggiornamento e la validazione del registro statistico delle aziende agricole realizzato dall’Istat mediante l’integrazione di basi di dati di fonte amministrativa





c) ASIA-AGRICOLTURA Verrà utilizzato nel periodo post-censuario come base per le indagini campionarie















Le caratteristiche del Censimento agricolo del 2010



		 Censimento del solo Universo UE

		 Censimento assistito da lista desunta da fonti amministrative 

		 Individuazione ex ante delle micro unità agricole da escludere dalla rilevazione

		 Rilevazione censuaria sui Metodi di produzione incorporata nel Censimento 

		 Intervista al conduttore presso la sua residenza

		 Tecnica di rilevazione multicanale (mixed mode)





Obbligo di una rilevazione aggiuntiva sui metodi di produzione adottati dalle aziende agricole con lo stesso periodo di riferimento del censimento per poter associare, per ciascuna azienda censita, i risultati alle informazioni strutturali di ciascuna azienda agricola



Finalità:

 fornire statistiche aggiuntive per lo sviluppo di politiche agro-ambientali

migliorare la qualità degli indicatori agro-ambientali















Le caratteristiche del Censimento agricolo del 2010



		 Gestione e monitoraggio del censimento completamente on line, via Internet, tramite Sistema di Gestione della Rilevazione (SGR) 

		 Registrazione dati direttamente a cura degli organi di censimento in data entry controllato (nel modello ad alta partecipazione adottato anche in Emilia-Romagna) 

		 Flessibilità organizzativa a livello regionale





		Registrazione diretta a cura degli UCC dei dati provvisori (partecipazione integrativa)

















Censimento del solo Universo UE

La tradizione italiana prevedeva la pubblicazione di due dati riferiti all’Universo Italia e ad un suo sottoinsieme, l’Universo UE



















La novità del censimento 2010 è la pubblicazione di un unico dato, l’Universo UE



V censimento: Il campo di osservazione del censimento dell’agricoltura comprende tutte le aziende agricole, forestali e zootecniche, di qualsiasi ampiezza e da chiunque condotte.

DEFINIZIONE UNIVERSO UE:_ Ai sensi dell’art. 4 dello schema di regolamento, il Censimento generale dell’agricoltura rileva in ciascun Comune le aziende agricole e zootecniche da chiunque condotte e le cui dimensioni in termini di superficie o di consistenza del bestiame allevato siano uguali o superiori alle soglie minime fissate dall’Istat nel rispetto di quanto stabilito dal Regolamento (CE) n. 1166/2008.

Il campo di osservazione è quindi costituito dall’universo delle aziende agricole individuato secondo le direttive previste dal regolamento europeo (art. 3 e Allegato II) e adattate alla realtà nazionale. In particolare, fanno parte del campo di osservazione del 6° Censimento generale dell’agricoltura tutte le aziende con almeno 1 ettaro di Superficie Agricola Utilizzata (SAU) e le aziende con meno di 1 ettaro di SAU che soddisfano le condizioni poste nella griglia di soglie fisiche regionali stabilite dall’Istat tenendo conto delle specializzazioni regionali degli ordinamenti produttivi (ER >= 0,3 ettari), nonché le aziende zootecniche, purché allevino animali, in tutto o in parte, per la vendita. Non è prevista l’applicazione di soglie minime per le aziende agricole operanti nei settori florovivaistico e ortofrutticolo, in considerazione della loro possibile rilevanza economica anche per superfici limitate, nonché nel settore viticolo, in considerazione di quanto stabilito dal Regolamento (CEE) n. 357/79 del Consiglio del 5 febbraio 1979 e successive modificazioni.

escludere le micro aziende, in modo tale che queste “complessivamente rappresentino non più del 2% del totale della superficie agricola utilizzata escluse le proprietà collettive, e non più del 2% del numero totale delle unità di bestiame”















Individuazione ex ante dell’universo UE

 Il campo di osservazione definito dal regolamento europeo (Universo Ue) è stato costruito grazie alla disponibilità della lista precensuaria, che ha permesso di individuare, prima di svolgere la rilevazione, le micro unità da escludere, secondo i seguenti passi:

 

		Sono state integrate le fonti amministrative e statistiche esistenti in Italia

		Sono state individuate le unità agricole di base

		Sono state individuate le aziende agricole dell’Universo UE da consegnare al rilevatore per l’intervista





lista pre-censuaria predisposta dall’Istat utilizzando le informazioni contenute nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), con particolare riferimento al sistema integrato di gestione e controllo, nonché quelle presenti in altri archivi amministrativi delle pubbliche amministrazioni che contengono dati utili allo scopo e riferiti alla generalità dei settori produttivi. Tali informazioni sono, tra le altre, quelle già utilizzate dall’Istat per l’aggiornamento del registro statistico Asia.



fonti specifiche per il settore agricolo: Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (Agea), Anagrafi Zootecniche (AA.ZZ.), Redditi agrari (RA), Catasto terreni ad uso agricolo;

fonti generali che raccolgono informazioni su tutti i settori produttivi, agricoli e non: Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) e archivi fiscali (IVA); 

fonti statistiche esaustive a supporto per il miglioramento della selezione tra le unità integrate: archivio Asia unità giuridico economiche, Censimento agricoltura 2000;

liste speciali: Istituzioni pubbliche (Lista S13), Istituzioni Non profit, Agriturismi, Unità con prodotti DOP/IGP, Unità con prodotti vegetali dichiarati nei redditi, Dichiarazioni vitivinicolo Agea, Indagine andamento delle quantità dei prodotti agricoli commercializzati e relativi prezzi[1], Indagine struttura e produzioni delle aziende agricole 2007, Proprietà collettive (Common land).

L’archivio di settore più completo e aggiornato tra quelli integrati nella lista precensuaria è l’archivio dei Fascicoli aziendali, contenuti nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e forniti dall’Agea[2].



[1] Indagine svolta dalla Regione Campania nel 2008.

[2]  L’archivio dei Fascicoli aziendali dell’AGEA è stato istituito in attuazione del DPR 503/99 ai fini dell’aggiornamento

delle informazioni relative alle aziende registrate nell’Anagrafe delle aziende agricole.















Rilevazione assistita da lista

 A ciascun rilevatore è assegnato un quantitativo standard di 200 aziende.

 

Non è un numero vincolato, ma è fortemente sconsigliato aumentare la numerosità di aziende per rilevatore. Ciò aumenterebbe il carico di lavoro gravante su ciascun rilevatore, riducendo la qualità del suo operato e aumentando il rischio di non rispettare le scadenze censuarie. 



Denominazione o ragione sociale dell’azienda e l’indirizzo della residenza o domicilio o sede legale del conduttore aziendale saranno prestampate sul questionario.



Nel 2000 erano 150. 

Secondo quanto disposto dall’art. 5 dello schema di regolamento, le aziende agricole e zootecniche sono rilevate presso la residenza o domicilio del conduttore nel caso di persona fisica o presso la sede legale del conduttore nel caso di persona giuridica, mediante intervista diretta del conduttore da parte del rilevatore o compilazione del questionario elettronico da parte del conduttore.

Questa modalità di rilevazione, innovativa rispetto al censimento del 2000, viene adottata perché la lista di aziende agricole desunta dagli archivi amministrativi contiene la denominazione o ragione sociale dell’azienda e l’indirizzo della residenza o domicilio o sede legale del conduttore e non la localizzazione del centro aziendale. Queste informazioni saranno prestampate sul questionario, cosicché ciascun rilevatore sarà dotato di un elenco delle aziende agricole e dei questionari prestampati ad esse relativi ed avrà il compito principale di verificare lo stato di attività delle unità in lista e di effettuare l’intervista (rilevando, fra l’altro, la localizzazione del centro aziendale, se diversa dalla residenza/domicilio/sede legale del conduttore). 

Inoltre, egli dovrà individuare le aziende agricole non presenti nella lista, ma interessate da eventi collegati alle aziende in lista (fusioni, scorpori, cessazioni di attività, ecc.) e che non sono registrate in alcuna delle fonti amministrative integrate sulla base delle quali è stata formata la lista di aziende agricole. Per l’intervista alle nuove aziende il rilevatore utilizzerà questionari in bianco.





















Tecnica di rilevazione multicanale (mixed mode)



La rilevazione sul campo viene effettuata secondo due tecniche alternative di somministrazione e compilazione dei questionari di censimento:



la prima tecnica è tradizionale e consiste nell’intervista diretta da parte del rilevatore al conduttore dell’azienda agricola tramite questionario cartaceo;



la seconda tecnica è nuova per il censimento  dell’agricoltura e consiste nella compilazione via Internet del questionario elettronico di censimento da parte del conduttore dell’azienda agricola.



















La rilevazione per intervista



Dove avviene l’intervista?

Presso la residenza

o sede legale del conduttore



Lontananza 

rispetto ai terreni/allevamenti.

Il rilevatore/ufficio

 non conosce la realtà

dell‘attività agricola svolta

Più semplice

Individuare

il conduttore 

ed effettuare

l’intervista



Nel 65% dei casi

residenza e

centro aziendale

sono nello stesso

comune 

È stata una scelta obbligata

perché il centro aziendale

è un’informazione assente negli archivi

amministrativi del settore agricolo



 















Il centro aziendale



fabbricato o il complesso dei fabbricati connesso all’attività aziendale e situato entro il perimetro dei terreni aziendali

è indicato

nel Quadro E, pagina 2, 

quando è diverso dalla residenza del conduttore

nel Quadro A, pagina 1, 

(Notizie anagrafiche, residenza o sede legale del 

conduttore), se il centro aziendale

coincide con la residenza del conduttore

oppure



Il censimento dell’agricoltura deve fornire dati di localizzazione dell’azienda agricola determinata secondo i criteri stabiliti da Eurostat.



Per corrispondere a questa richiesta torna utile il concetto di centro aziendale, definito come: il fabbricato o il complesso dei fabbricati connesso all’attività aziendale e situato entro il perimetro dei terreni aziendali. Pertanto, il centro aziendale può essere localizzato in corrispondenza dell’abitazione del conduttore o delle abitazioni dell'altra manodopera impiegata nei lavori agricoli aziendali, oppure in corrispondenza di ricoveri per animali, di locali per l'immagazzinamento o la lavorazione dei prodotti (magazzini, sili da foraggio, fienili, eccetera) o per il deposito di macchine ed attrezzi di uso agricolo. In assenza di fabbricati, il centro aziendale viene localizzato nel foglio di mappa catastale entro il quale ricade la maggior parte dei terreni costituenti la superficie totale aziendale.



Le informazioni necessarie a determinare la localizzazione del centro aziendale saranno rilevate tramite il questionario di censimento. Mediante successive elaborazioni l’Istat provvederà al georiferimento dell’azienda agricola nel rispetto dei criteri fissati dal regolamento europeo.





Quindi il centro aziendale esiste sempre ed è sempre rintracciabile nel questionario, in maniera esplicita – quando è compilato il quadro E, in maniera implicita, quando il quadro E non è compilato e il centro aziendale è quello indicato nel quadro A.   















Residenza e centro aziendale



Pubblicazione

riferita al 

centro aziendale

Intervista

presso

la residenza

Se residenza e

 centro aziendale

 non sono

nella stessa Regione?

Acquisisco aziende

lavorate

da altre regioni

Consegno aziende

lavorate da me

ad altre regioni



Acquisisco e consegno dal/al sistema di gestione 















Residenza e centro aziendale



L’ufficio di censimento (il rilevatore)

lavora anche aziende che

“consegnerà (virtualmente)”

ad altri uffici di censimento per la loro pubblicazione

La qualità dei dati di una regione dipende anche

dalla qualità del lavoro di altre regioni

Pubblicazione

riferita al 

centro aziendale

Intervista

presso

la residenza

Cooperazione

solidale



Problematica della rilevazione telefonica/postale a distanza. 















La compilazione via internet da parte 

dell’azienda agricola 



A ridosso della data di esecuzione del censimento, l’Istat invia a tutte le unità da rilevare una lettera informativa che illustra sinteticamente gli obiettivi, i tempi e le modalità di rilevazione. Nella lettera sono riportati l’indirizzo del sito web, le istruzioni per accedere al questionario on line e l’indicazione del numero verde al quale rivolgersi per ottenere ulteriori informazioni sul censimento. Una copia di tale informativa sarà fornita a ciascun rilevatore che avrà cura di portarla con sé in occasione delle interviste ai conduttori.



Attraverso il Sistema di Gestione della Rilevazione (SGR) ciascun Ufficio di censimento e rilevatore sarà in grado di controllare questa fase di lavoro, ricavando informazioni sulle aziende agricole che hanno utilizzato questa tecnica, sullo stato della compilazione, sulla data di ultimazione della compilazione e su quella di avvenuta trasmissione del questionario compilato.



















Rilevazione aziende non in lista

Il rilevatore deve censire tutte le aziende della lista a lui assegnate

Posso censire aziende non presenti nella mia lista?

si

In quali casi è possibile?

 aziende collegate ad

azienda in lista a seguito

di cessione, affitto, ecc., 

totale o parziale

Azienda

di nuova costituzione





Dovuto alla tempistica di aggiornamento della lista



E IL CASO DI AZIENDE NUOVE NON COLLEGATE















Rilevazione aziende non in lista



Come scopro se la nuova azienda è o meno nella lista nazionale precensuaria?

Si, per acquisire l’informazione relativa all’azienda

Devo sempre intervistare l’azienda non presente 

nella lista nazionale?

Il Sistema di Gestione 

della Rilevazione (SGR)

consente la ricerca

automatica delle aziende

in lista



Per esempio non devono essere intervistate le nuove unità esclusivamente forestali (arboricoltura da legno e boschi); 



Oppure costituite unicamente da:

		piccoli orti a carattere familiare, generalmente annessi alle abitazioni e la cui produzione è destinata al consumo familiare; 

		piccoli allevamenti a carattere familiare, 

		terreni completamente abbandonati per emigrazione del conduttore o per altre cause, anche se essi danno luogo ancora ad una produzione spontanea.



		Secondo quanto indicato nel manuale di istruzioni, queste nuove unità non rientrano nel campo di osservazione del censimento e quindi non devono essere intervistate, anche perché è probabile che queste nuove unità erano in realtà presenti nelle fonti amministrative ma appunto sono state escluse dalla lista perché già riconosciute fuori del campo di osservazione.

















Rilevazione aziende non in lista



Se l’azienda non è in lista

ed il conduttore risiede in un’altra Regione (o Provincia o Comune) chi la deve intervistare?

L’azienda non in lista è intervistata

dal rilevatore che l’ha individuata, 

a prescindere da dove risiede il conduttore



in tal modo, nella lavorazione di questo tipo di aziende, si superano i problemi di comunicazione, di trasferimento, fisico o logico, di file, di monitoraggio. 















Rilevazione aziende non in lista



No, l’intervista sarà effettuata o è già stata effettuata dal rilevatore al quale è stata assegnata

Se l’azienda collegata a quella intervistata, è già in lista, quindi è già assegnata ad un altro rilevatore, della  mia Regione (o del mio Comune o Provincia) 

o di altra Regione, devo intervistarla?













Sistema di gestione della rilevazione (SGR) – 1





La gestione e il monitoraggio del censimento è completamente on line, via Internet.



Come conseguenza, il sistema acquisisce l’informazione sull’andamento della rilevazione soltanto a partire dalla registrazione, in SGR, a cura degli organi di censimento, del Quadro B – Esito della rilevazione.



Finché non si registra il Quadro B – Esito della rilevazione il questionario non risulta lavorato, cioè l’azienda non risulta intervistata.



V QUADRO B









Sistema di gestione della rilevazione (SGR) - 2



Quadro B – Esito della rilevazione.



B.1 AZIENDA RILEVATA



B.2 AZIENDA IN LISTA NON RILEVATA

Irreperibilità conduttore

Rifiuto

Altra motivazione



B.3	AZIENDA IN LISTA NON ESISTENTE O DOPPIONE

Terreni destinati a soli orti familiari o allevamenti per autoconsumo o aziende esclusivamente forestali 

Soggetto che non ha mai esercitato attività agricola

Terreni agricoli definitivamente abbandonati o destinati ad altro uso o aziende zootecniche che hanno totalmente dismesso l’attività senza cessione ad altri

Azienda agricola interamente affittata, ceduta, assorbita, fusa o smembrata

Unità da ricondurre ad azienda esistente (doppione)





g. h. -> unità collegate









Sistema di gestione della rilevazione (SGR)







Il sistema consente di seguire l’andamento di tutte le fasi del processo di produzione per singolo organo di censimento, rilevatore o coordinatore.



SGR è il Centro di controllo dell’organizzazione ed è utilizzabile autonomamente da ciascun organo di censimento, rilevatore o coordinatore, che attraverso proprie userid e password accede alle funzioni previste; ogni organo ha accesso alle sole funzioni e tabelle di pertinenza.













Registrazione dei questionari



Azienda agricola (in lista)

Registrazione via Internet del questio-nario.

Al termine della compilazione

del quest. informatizzato,

il CiC (o il RIL) fa scattare

il piano di check completo 

Attraverso SGR il rilevatore e il CiC controllano

le aziende che stanno registrando,

a che punto sono della lavorazione,

quando è stata ultimata la lavorazione on line

con avvenuta trasmissione del questionario. 

A questo punto il RIL (o il CiC) risolve

le incompatibilità eventuali proposte

dal piano di check, ritorna presso 

le aziende per risolvere i casi incerti

e completa la compilazione

informatica del questionario. 



















Registrazione azienda non in lista



Un’azienda che, in base alla campagna di comunicazione o al tam tam, spontaneamente entra nel sito del censimento per partecipare alla rilevazione,

 può farlo?

Auto segnalazione spontanea dell’azienda 

Si, 

SGR consente di auto registrarsi via Internet e compilare direttamente il quest.. 



Al momento della registrazione in SGR il sistema effettua la ricerca automatica per verificare se l’azienda è già in lista o meno.  Se non è in lista, assegna il numero identificativo con il quale l’azienda può entrare nel sistema e compilare il suo questionario. 















Registrazione azienda non in lista



Auto segnalazione spontanea dell’azienda 

Messaggio all’azienda.

Se vuole continuare la compilazione

SGR comunica Il

Numero Identificativo Istat

e per continuare attendere

il rilevatore per l’intervista o la compilazione

 via web

L’azienda digita

in SGR 

Denominazione

e CUAA/Cf 

SGR

la riconosce

 (è già in lista)

SGR

non la

riconosce

 (non è in lista)



Al momento della registrazione in SGR il sistema effettua la ricerca automatica per verificare se l’azienda è già in lista o meno.  Se non è in lista, assegna il numero identificativo con il quale l’azienda può entrare nel sistema e compilare il suo questionario. 















Sintesi schema del processo di rilevazione

Registrazione e 

Controllo

ESITO

(Quadro B)

REGISTRAZIONE CONTROLLATA

Questionario (Regioni Alta Partecipazione)



FASE 2

(per ogni UCC/CiC)



FASE 1



FASE 3

+

DATI DEFINITIVI



INTERVISTA

RILEVATORE

Intervista



FINE

Azienda Agricola

Compilazione Online

AUTOCOMPILAZIONE





CHECK

MICRODATI

NONOK

OK



PUBBLICAZIONE 

DATI PROVVISORI



FINE



CHECK

NON OK

oK



Dettaglio delle fasi del  processo di controllo e correzione  per il modello Regioni a Partecipazione Integrativa.

Due origini dati: da rilevatore (modello cartaceo) e da web (compilazione da parte dell’Azienda Agricola). Rispettivamente, percorsi rosso e verde.



Nel percorso rosso il rilevatore deve eseguire vari controlli che invece sono automatici nel percorso verde.

 Tali controlli sono dettagliatamente descritti nel Manuale d’Istruzioni per la rilevazione.





In particolare:

		Nel caso di intervista condotta dal rilevatore:





in sede di intervista il rilevatore accerta l’esistenza e la rilevabilità dell’azienda e compila il quadro B relativo all’esito.

Sono 3 i percorsi  possibili derivanti dalla compilazione dell’esito:

Azienda rilevata -> il rilevatore procede alla compilazione delle Sezioni successive del questionario. Se l’azienda ha ceduto parzialmente terreni agricoli o allevamenti dovrà compilare anche il riquadro D e quindi ricercare le aziende collegate, anche quelle non presenti nella Lista Censuaria. Successivamente, il rilevatore provvederà alla registrazione via web, su SGR, dell’esito della rilevazione.

Azienda non rilevata -> ll rilevatore compila solo l’esito e i riquadri in verde a pag. 14 del questionario. Successivamente, il rilevatore provvederà alla registrazione via web, su SGR, dell’esito della rilevazione.

Azienda non esistente -> il rilevatore compila il riquadro B e i riquadri in verde a pag. 14 del questionario. Inoltre, se l’azienda agricola è stata interamente affittata, ceduta, assorbita, fusa o smembrata, oppure nel caso di unità doppione, deve compilare anche il Riquadro D (unità collegate alle aziende in lista). Successivamente, registra via web, su SGR, l’esito della rilevazione.



Per le aziende rilevate,:

- gli UCC/RIL effettueranno i principali controlli di compatibilità del questionario riportati a pag.15 (promemoria per il revisore) e

 il controllo dei questionari compilati via web dalle aziende agricole;

- gli UCC/RIL a partire dalle informazioni inserite sul questionario, compileranno via web, su SGR, il modello riepilogativo, relativo ai dati provvisori;

-I dati registrati via web saranno sottoposti ad un primo controllo automatico che, in caso di esito negativo, potrebbe esigere anche il ritorno sul campo.





Nel caso di compilazione diretta da parte dell’Azienda Agricola:

La compilazione on line prevede un data entry controllato che ha due obiettivi:

1)facilitare la registrazione delle informazioni anche da parte di utenti non esperti;

2)garantire una buona qualità delle informazioni raccolte per mezzo di controlli effettuati con un sottoinsieme minimo di regole;





I due percorsi (rosso e verde) convergono verso il controllo antecedente alla Fase 2. 

I set di regole di check sono diversi a seconda del percorso intrapreso.

Qualsiasi errore o controllo bloccante implica eventualmente anche la ripetizione dell’intervista e il ritorno sul campo da parte dei rilevatori.





Appena ultimata la raccolta è possibile passare  alla Fase 2  svolta in collaborazione da UCC/CIC e Istat.

La fase DUE si occupa di ricontrollare a livello centralizzato (ISTAT), in prima istanza, la coerenza delle informazioni registrate via web per la produzione dei dati provvisori. Vengono inoltre individuati a livello macro eventuali dati anomali (outliers). 











Linea di lavorazione principale

Il rilevatore intervista l’azienda e registra il questionario

Sintesi schema del processo di rilevazione

ALTA

REGISTRA L’INTERO 

QUESTIONARIO

IN DATA ENTRY

 CONTROLLATO

REGISTRA PARTE 

DEL QUESTIONARIO

MEDIANTE IL

MODELLO RIEP

INTEGRATIVA

Le variabili principali

del questionario sono

pressoché definitive 

Aumenta la qualità dei dati

Evita agli UCC di effettuare

riepiloghi manuali



























Diffusione dei risultati



Allo scopo di ottimizzare tempestività e qualità dell’informazione prodotta, la diffusione dei dati censuari riguarderà due tipi di risultati:



		risultati provvisori, la cui diffusione avverrà entro il mese di giugno 2011;



		risultati definitivi, la cui diffusione sarà effettuata entro il mese di aprile 2012.





























Diffusione dei risultati - 2

Il processo di produzione dei dati provvisori è articolato in funzione del modello organizzativo e della modalità di registrazione scelti

 

i dati provvisori deriveranno: 

		direttamente dalla registrazione in data entry controllato dei questionari e dai successivi controlli e correzioni sulle variabili “primarie”, nelle Regioni che adottano il modello organizzativo ad alta partecipazione con registrazione diretta a cura degli organi di censimento;





		dall’elaborazione dei modelli comunali di riepilogo, nelle Regioni che adottano il modello organizzativo a partecipazione integrativa.































Diffusione dei risultati - 3

I dati provvisori avranno una pubblicazione standard univoca per tutto il territorio nazionale derivante direttamente dal modello comunale riepilogativo RIEP



Esso contiene una serie di informazioni sintetiche, che sono registrate dai comuni nel modello a partecipazione integrativa. 



La pubblicazione nazionale del modello RIEP sarà possibile soltanto quando l’ultima Regione avrà completato la sua attività di rilevazione.



Soltanto a questo punto sarà possibile collocare tutti i centri aziendali nel territorio di pertinenza, fornendo il quadro completo dei dati territoriali provvisori (regionali, provinciali e comunali). 



























Diffusione dei risultati – 4

Tutte le Regioni pubblicheranno i  dati provvisori presenti nel modello RIEP.



Le Regioni che hanno adottato il modello ad alta partecipazione possono pubblicare anche tutte le altre variabili primarie concordate, sottoposte al piano dei controlli, desunte direttamente dal data base di lavorazione.













Modello Riepilogativo RIEP







												RIEP CENS 1			

ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA															

6° CENSIMENTO GENERALE DELL'AGRICOLTURA 2010															

															

	REGIONE……………………………………	codice Istat													

	PROVINCIA ………………………………	codice Istat													

	COMUNE………………………………….. 	codice Istat													

															

	UBICAZIONE  DEL CENTRO AZIENDALE 		PROVINCIA 				codice Istat								

			COMUNE				codice Istat								

															

															

	RIEPILOGO  COMUNALE DEI PRINCIPALI RISULTATI PROVVISORI														

															

															

															

								AZIENDE (numero)							

															

	1. AZIENDE DA INTERVISTARE TOTALE														

	di cui AZIENDA RILEVATA (B.1)														

	AZIENDA IN LISTA NON RILEVATA (B.2)														

	AZIENDA IN LISTA NON ESISTENTE O DOPPIONE (B.3)														

															

								AZIENDE         ( numero)			SUPERFICIE 				

	4. AZIENDE INTERVISTATE IN COMPLESSO										ettari		are		

	4.1    CON COLTIVAZIONI	(Sez. II - Utilizzazione dei terreni)													

	- Seminativi	(p.54)													

	- Coltivazioni legnose agrarie	(p.84)													

	            di cui Vite	(p.55)													

	- Prati permanenti e pascoli	(p.89)													

	Prati permanenti e pascoli non più destinati alla produzione, ammessi a beneficiare di aiuti finanziari	(p.90)													

	- SAU	(p.91)													

	- SUPERFICIE TOTALE	(p.101)													

															

	4.2. CON ALLEVAMENTI							AZIENDE        ( numero)       			CAPI                                       (numero)				

	IN COMPLESSO	(Sez. III - Consistenza degli allevamenti)										xxxxxxxxxxx			

	di cui: - Bovini 	(p.10)													

	          - Bufalini	(p.14)													

	          - Equini	(p.17)													

	          - Ovini	(p.21)													

	          - Caprini	(p.24)													

	          - Suini	(p.33)													

	          - Avicoli	(p.40)													

	         - Conigli	(p.43)													

	         - Struzzi	(p.44)													

	          - Altri allevamenti	(p.45+46)										xxxxxxxxxxx			

															















Flessibilità organizzativa



Obiettivi 

Specializzare 

la rete

di rilevazione

Semplificare

la rete

di rilevazione

per cogliere le specificità

organizzative, istituzionali

e territoriali

per costituire

un’architettura snella

Ridurre

l’impatto organizzativo

censuario sulle

strutture comunali

già gravate di

attività connesse

al censimento

 della popolazione

Aumentare

la responsabilità e la partecipazione

dell’amministrazione regionale e 

valorizzare

proprie strutture interne di natura agricola

distribuite sul territorio

Favorire

l’associazionismo dei Comuni e

rafforzare

le competenze di

Province, Comunità montane, 

enti strumentali regionali



. 















Flessibilità organizzativa



La flessibilità nell’uniformità

Flessibilità

dell’organizzazione

regionale

Uniformità

Contenuti informativi

Sistema informatico

Impianto dei controlli

Piano di formazione

Piano di pubblicazione

Piano di comunicazione

decentramento



. 









Due modelli organizzativi 





Modello ad alta partecipazione

La Regione è l’interlocutore diretto dell’Istat per la definizione della rete di rilevazione e il suo coordinamento operativo sul territorio, e ha la possibilità di scegliere la modalità di registrazione dei questionari



Modello a partecipazione integrativa

La Regione partecipa alla rilevazione censuaria per svolgere più limitate funzioni. L’organizzazione generale a carico dell’Istat, mentre ai comuni spetta il compito di eseguire la rilevazione sul campo



MODELLO AD ALTA PARTECIPAZIONE IN E-R









DOCUMENTAZIONE

 





http://www.istat.it/censimenti/agricoltura2010/



La normativa e i regolamenti

I piani integrati di censimento

Unità di rilevazione iscritte in lista precensuaria

Moduli per la costituzione degli organi di censimento

Circolari

Fac-simile del questionario 



http://www.regione.emilia-romagna.it/wcm/statistica/censimenti/censimenti/censagri_2010.htm











Aziende 


Superficie totale


Universo Italia


2.594.825


19.605.518,74


Universo UE


2.151.548


18.616.858,68


Istat - 5° Censimento generale dell'agricoltura 




